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di MARTINO CERVO

LE SOFFERENZE DEI CATTOLICI
«Mistero senza possesso»
La profezia di Scola
sul significato dell'amore
Un libro raccoglie le lezioni di «teologia del corpo» tenute dal cardinale ai sacerdoti
Riflessioni che svelano una Chiesa capace di intervenire nei dibattiti senza snaturarsi

I Il pensiero più
umano su Giulia
Cecchettin, un
caso tanto infla-
zionato quanto
banalizzato e poi

abbandonato, non contiene la
parola «patriarcato». L'ha
espresso un signore circa sei
anni prima dell'omicidio della
ventiduenne di Padova per
mano dell'ex fidanzato: «il bi-
sogno-desiderio di essere defi-
rii tivamente amati e di amare
definitamente non è sufficien-
te all'io per adeguare l'oggetto
dell'amore. Questo non è a mia
disposizione, la possibilità che
qualcuno mi ami mi sorpren-
de sempre da un oltre, da un
altrove, mi è altra. Così il desi-
derio e la decisione di un amo-
re fedele e indissolubile non

pone alla mia mercé l'altro».
Sono parole di un cardinale

sull'amore. Angelo Scola, 82
anni, dopo aver lasciato l'Arci-
diocesi di Milano per raggiunti
limiti di età nel 2017, è stato
invitato a tenere un corso di
«teologia del corpo» a un grup-
po di sacerdoti. Gli appunti di
quelle lezioni sono diventati
un prezioso testo ora pubbli-
cato da Marcianum press (L'e-
videnza del corpo, 160 pagine,
18 euro).

Per chi segua la pubblicisti-
ca del prelato, non può destare
stupore l'avventurarsi con pi-
glio sicuro e agilità filosofica
nelle riflessioni antropologi-
che sulla differenza sessuale,
l'amore, le neuroscienze, per-
fino il cyborg. Qui però l'im-
pressionante sintesi del per-
corso rende il volume partico-
larmente utile al tempo pre-
sente, soprattutto come docu-
mentazione di ciò che possa
offrire la Chiesa all'uomo in
termini di parole e pensieri
pertinenti alla vita.

Gli anni che separano le le-
zioni di Scola dalla pubblica-
zione ne sottolineano la forza:
in essi si è parlato di gender, di
emancipazione, di parità, in
un cicaleccio che spesso ha re-
stituito l'impressione di non
aggiungere nulla. I primi capi-
toli del volumetto spiegano la
volontà di riprendere in modo
sintetico e sistematico argo-
menti già trattati in scritti o di-
scorsi precedenti, dichiaran-
do un punto di vista esplicito:
quello derivante dall'Incarna-
zione, ma che ambisce a tener-
si tutto nella dinamica della ra-
zionalità. Il lettore è guidato in
complesse sponde tra le Enci-
cliche, che affrontano con co-
raggio e laicità anche i passi
che mancano per un adeguato
sviluppo del Magistero, alle
prese con le complessità delle
neuroscienze, dei cambia-
menti sociali, degli sviluppi
tecnologici. Al quinto capitolo
inizia una catechesi sul miste-
ro nuziale che illumina tante
chiacchiere su recenti casi di
cronaca. «Mistero», cioè di-
mensione non sondabile né
definibile dell'esperienza di
ciascuno: «Il fatto di esistere
sempre e solo come femmina o
come maschio (differenza ses-
suale) conduce a una scoperta
affascinante: l'esperienza, a
un tempo realissima e inespri-
rnibile (per questo "mistero")
del fecondo donarsi all'altro
(per questo "nuziale"). La dif-
ferenza sessuale rinvia quindi,
oggettivamente, all'amore co-
me dono fecondo. Un vero e
proprio mistero nuziale segna
l'esistenza di ciascuno». Non è
una definizione pacificata, ep-
pure cancella ogni concezione
di rapporto tra uomo e donna
come minaccia o pretesa: «L'o-
riginarietà della differenza
sessuale [...] documenta in mo-
do eminente il carattere dram-
matico dell'umana esistenza.
Per il fatto di esistere necessa-
riamente solo nella differenza

sessuale, ognuno di noi è so-
spinto sulla strada dell'amore,
la cui tensione unitivo-pro-
creativa tende obiettivamente
al frutto della vita». Ciò non si-
gnifica che la domanda di feli-
cità sia compiuta solo in chi
diventi padre o madre, come
ovvio. Piuttosto, «di fronte al
rischio di abolizione dell'hu-
manum che oggi incombe»,
nota Scola, «poter trattenere
in unità analogica tutte le ma-
nifestazioni dell'amore ha
un'importanza decisiva», de-
rivante dal fatto che nessuno si
compie da sé.

Il cardinale insiste partico-
larmente sull'idea di «diffe-
renza» sessuale, ben separata
dalla «diversità»: la prima por-
ta in sé un tratto comune che la
diversità esclude. Anzi: «Il ten-
tativo dell'odierna cultura di
scavalcare l'elemento origina-
rio della differenza sessuale»
(in fondo sta qui la vera radice
dell'ideologia gender: negare il
dato e subordinarlo a una scel-
ta culturale) finisce per rive-
larsi un'utopia violenta che al-
lontana l'uomo dalla sua felici-
tà. Un simile discorso è distan-
te anni luce da ogni possibile
moralismo, e la sua lettura re-
stituisce la vertigine del vero:
«Nell'ambito dell'amore, alla
dimensione del tempo è strap-
pata ogni malizia. Non è un ca-
so se lo stesso fenomeno del-
l'innamoramento, quando è
ascoltato in tutta la sua impe-
riosa serietà, dica essenzial-
mente il per sempre. Ciò è do-
vuto al suo carattere di avveni-
mento che suscita attesa e che
in prima battuta si imporrà,
inaspettato e immeritato, sen-
za chiedere permessi, del tutto
estraneo alla sequenza dei fe-
nomeni comuni e tuttavia uni-
co capace di assicurare l'io.
Ma, in seconda battuta, esso si
rivolge alla libertà per formu-
lare il suo invito: se ami, fatti
avanti; decidi per l'amore. Ed il
vero amore - come documenta

ogni umana esperienza - con-
tiene in sé H sacrificio».
Da vero teologo, Scola rifug-

ge l'astrazione e dilata le impli-
cazioni di questa antropologia
del corpo in giudizi sulla socie-
tà: «Se l'individualismo mo-
derno appariva fondato sulla
figura prometeica di chi vuole
sottrarre il fuoco agli dei per
poter realizzare una più ampia
autodeterminazione dell'uo-
mo, l'individualismo postmo-
derno si configura con i tratti
di Narciso, piegato ultima-
mente su sé stesso e sulla pro-
pria misura, incapace di rico-
noscersi come io in relazione e
destinato a una deriva solita-
ria quando non autodistrutti-
va». E difficile non cogliere, nel
solipsismo violento così de-
scritto, un tratto profetico:
non nel senso di anticipare ciò
che accade, ma di riconoscere
e dire ciò che esiste.
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SACRO A sinistra,
il cardinale
Angelo Scola,
arcivescovo emerito
di Milano
A destra, papa
Benedetto XVI,
scomparso
il 31 dicembre 2022:
un punto
di riferimento
ineguagliato
per tanti cattolici
[Ansa]

Angelo Scola

L'EVIDENZA
DEL CORPO
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